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Grave spaccatura nella commissione per le riforme 
Una proposta della Quercia, a cui aveva aderito la Lega, 
bocciata dalla maggioranza, dal Msi e Rifondazione 
Occhetto: un regalo al Carroccio. Miglio: rischio di secessione 
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Bicamerale, al primo voto è rottura 
No alla riforma federalista chiesta dal Pds. Bossi: vado via 
La Bicamerale «boccia» il suggerimento di «un mo­
dello regionale di ispirazione federalista», avanzato 
dal Pds Convergono nel voto contrario (25 a 17) 
De e Psi, Rifondazione comunista e Msi Occhetto 
«Non si può regalare il federalismo alle posizioni 
estremistiche della Lega» Bossi minaccia l'abban­
dono dei lavori della commissione Miglio avverto 
«Questo voto avvicina i rischi di secessione» 

FABIO INWINKL 

dichiara contraria ad -una for 
mula straordinariamente am 
biglia" L lo slesso Uibnola 
pur apprezzando i contenuti 
della proposta ne chiede il riti 
ro Assai polemico Lucio Ma 
gii di Rifonda/ione comuni 
sta e he accusa il Pds di "tatti 
e urne su principi di grande 
portata Interviene Achille Oc 
citello che sollecita Magri ad 
un maggior rispetto per la di 

scussione - la sua stessa ani 
pie//a testimonia che abbia 
mo toccato un problema ten 
tralc per la vita del paese» Il 
segretario del Pds precisa che 
I obiettivo del contrastato 
emendamento 0 quello di se­
parare il problema del federa 
lismo da quello del secessioni 
smo agitato da certa propa 
ganda leghista E ricorda il filo 
ne nsorgimcnldlc C attaneo 

Gramsci una elabora/ione 
quella sul federalismo che 
corre lungo tutta la storia del 
pensiero e del movimento de 
mocratico Cita altresì 1 espe­
rienza siciliana Quando dopo 
la guerra e era il rise hio di una 
secessione dell isola si rispose 
non con il centralismo Crispino 
ma dando maggiore aulono 
mia Un impostazione - insiste 
Occhc tto - che non si oppone 

M ROMA 11 primo voto che 
conta alla Bicamerale è già un 
esame-verità sui reali propositi 
di rinnovamento istituzionale 
Un emendamento del Pds per 
un modello regionale di ispira­
zione federalista viene respin­
to - 25 voti contro 17 - da uno 
schieramento imperniato sulla 
De e sul Psi e comprensivo di 
Rifondozione comunista e del 
Msi La commissione aveva av 
viato nel pomeriggio in seduta 
plenana ! esame dei numerosi 
emendamenti presentati sulla 
materia del regionalismo Era 
il terna che condensato nella 
relazione del socialista Stivano 
Labriola pm degli altri aveva 
registrato convergenze nella 
fase istniltona dei lavori Ari 
che se un primo segnale di di 
vancazione era venuto già I al 
tro giorno con 1 intervento di 
Martinazzoli che aveva mosso 
tutta una scric di critiche allo 
schema della maggioranza 

Ieri e venuto quasi subito al 
l'esame un emendamento sot 
toscntto da I-ranco Bassanini e 

Cesare Salvi -l-a commivsionc 
indica come forma più mo 
denta e adeguata di organizza 
zione istituzionale una forma 
di Stato che faccia 'èva nel 
quadro dell unita e indivisibili 
tà della Repubblica, sul pnnci 
pio dell autogoverno demo 
cratico e della leale collabora 
zione cosi da realizzare un 
modello regionale di ispirazio 
ne federalista» E si e andali 
avanti a discutere p< r oltre 
un ora con toni via via più ac 
cesi 

«Noi - spiega Bassanmi -
non proponiamo qui uno Slato 
federale Linciamo una sfida 
che superi la contrapposizione 
tra il separatismo leghista e 
I attuale regionalismo subai 
temo a uno Stato ancora so 
stanzialmente accentrato In 
somma vogliamo una innova 
zione vera non di facciala» 
Consensi vengono dagl espo 
nenti della Lega (che [atto 
singolare non avevano predi 
sposto una loro iniziativa sulla 
materia) Ma la De con Sergio 
Mattarclla e Guido Bodrato si 

Scintille nel Psi tra il leader e il Guardasigilli. Il segretario pds: riforma più vicina 

Craxi spiazzato da Martelli e Occhetto 
Anatema sugli oppositori: siete frazionisti 
Martelli9 «Fa accordi con altri partiti parlando a no­
me del Psi, è fuori dalle regole» Un Craxi spiazzato 
dall'intesa tra Occhetto e il Guardasigilli lancia ana­
temi e ribadisce la sua contrarietà a «maggioritari 
bagnati o secchi» Ma nel Psi tutto è in movimento, 
la stessa maggioranza tenta di «spostare» Craxi verso 
posizioni più morbide Occhetto non vuole parlare 
di «assi» Ecco come si è giunti all'intesa 

BRUNO MISERENOINO 

M ROMA -Nessuno ha il di 
ritto di parlare con altri partiti a 
nome del Psi se questo awie 
ne o avvenisse e avsolutamcn 
te fuori dalle regole» Altro < he 
scavalcalo Quello che parla ai 
giornalisti dopo la registrazio 
ne di Tribuna politica e un 
Craxi preoccupato e compie 
(amenti spiazzato Spiazzato 
da quanto e successo M ore 
prima con il fiorire dell intesa 
tra Occhetto e Martelli sulle ri 
fonile elettorali che sembra 
aver rimesso tutto in movimeli 
to preoccupato dal fatto che si 
e avverato quanto i suoi colla 

boralon più intelligenti gli an 
davano dicendo da tempo ov 
vero i h e con la sua posizione 
di difesa strenua dilla propor 
zionale avrebbe finito [>er per 
etere ogni possibilità ci accordo 
col Pds e favorire Marnili ch i 
nel frattempo aveva ripreso il 
dialogo lon Occhetto 

E un bnitto colpo in vista 
dell imminente Assemblea na 
zionale e ora la maggioranza 
craxiana c e n a di porre rime 
diocomeptiù Un pò lanciati 
do anatemi «diffidando» Mar 
tclh dal parlare a nome di I Psi 
un pò ricordando clic nel par 

lito si vrtX discusso di materia 
elettorale e I ancoraggio alla 
proporzionale era stato accet­
tato da tutti E un pò cercando 
di correggere Io stesso Craxi 
verso una posizione più com 
patibile con i progetti del Pds e 
di Martelli 

Impresa non facile 1. intesa 
tra Occhetto e I area cnlK a del 
Psi appare al momento un ma 
cigno l)en costruito e difficile 
da aggirare anche se il termi 
ne -asse» non piace nò al se 
gretarto della Quema ne al 
Guardasigilli ed è oggetto di 
una sene di botte e risposte in 
crociate Inizia Craxi di buon 
ma'tino asse Occhetto Martel 
li' «Dalli assi si casca» com 
minta Replica Martelli «Penso 
che ne Oc elicilo ne io stiamo 
su nissun asse StiamoIOI pie 
di ben piantati nel solido terre­
no della sinistra riformista so 
iiahsla i democratica» Ribatte 
Achille Occhetto «Non sono 
affatto in bilico e poi non vino 
sostanzialmente d accordo 
con il termine asse Sti uno la 
varando con qualche succes 
so per ravvicinare posizioni 

che erano distanti Su questa 
basi sarà poi possibile arrivare 
a una sintesi nuova capace di 
trovare una maggioranza in 
commissione e in parlamen­
to» E in effitti tutto ù in movi 
mento le posizioni più islre 
mi noia il segretario della 
Quen la sono isolale lo sii vso 
Palmella torna sui suoi passi 
l.a Malfa plaude ali intesa tra 
Occhetto e Martelli perfino 
Bossi si dice disponibile a trai 
tare t, il Pds afferma lo stesso 
Ocihctto sarà unito su questa 
linea 

Craxi come fa anche nel 
momenti più difficili ostenta 
SK tirezza Mostra di credere a! 
la ti nuli» della sua maggiorali 
/ù i al fatto che alla fine la II 
nca Marti III non passera ne 
ali interno del Psi nò in pari 1 
mento «In Italia ehi vuole in 
tradurre il sistema maggiorità 
no non ò un innovatore ò un 
lonfuzionario attacca L prò 
sigue «In questo momento 
non sono preoccupato di laute 
cose senza per questo farmi 
prendere da angosiia o diso 

rientamenlo Sono preoccupa 
to per il paese» Siili Avanti fa 
pubblicare un editoriale che ri 
corda come il Psi a larga mag 
gioranza considen il principio 
proporzionalishco «fondamen 
tale • e i\(\ non stravolgere Una 
linea - si legge - chiara che 
evidentemente non compren 
de «sistemi maggioritari sei chi 
o bagnali» Quanto a Martelli la 
critica ò diretta e pesante Lo 
accusa di parlare con altri par 
tili arrogandosi il diritto di rap 
presentare il Psi e ponendosi 
quindi al di fuori delle regole 
Pm o meno quello che dice 
Giusi La Ganga «Gli assi politi 
ci si realizzano tra i partiti e 
non con frazioni di partilo l-e 
giravolte sono poco condibisi 
bili Non so se I evoluzione di 
Martelli sia definiliva certo 
non ò nsoluliva» Martelli e ! a 
ria cnlic a «frazionisti fuori dal 
le regole'» I. interessato nume 
ro uno ribalte sdignalo «Biso 
giulebbe prima stabilire quali 
sono le regole Se le regole so 
no ciucile per IUI non si fanno i 
congressi da anni non si fa un 
tesseramento pulito e si sosti 

ali unita dello Stalo ma anzi 
amee nisce la solidarietà na­
zionale come testimoniano le 
esperienze di altri paesi 

A questo punto il de D Ono 
frio lenta la mossa del rinvio 
dell i votazione i commissari 
della Quercia non si oppongo 
no e si rimettono alla decisio­
ne della presidenza Insiste per 
votare subito Antonio Cava e 
dello stesso parere si dichiara 
De Mita Si esprimono a favore 
del «tcslo Bassanmi-Salvi» ol 
tre al Pds la Ix-ga la Relè i 
Verdi e I Unione Valdostana 
Contran la De il Psi, il Pn (in 
contraddizione con la posizio 
ne appena espressa al con 
gresso nazionale) il Psdì il Pli 
il Msi e Rifondazione comuni 
sta 

Assai critiche le dichiarazio 
ni di (Xchetto ili uscita dalla 
Sala della Lupa «La De - os­
serva il leader della Quercia 
ha fatto un grosso regalo al 
Carroccio Si ò dimenticata di 
una parte stessa della sua Ira 

dizione il modo in cui ad 
esempio ò stato affrontato il 
problema del separatismo sici­
liano L il Psi si ò dimenticalo 
di Pontiela e di Craxi (in quel 
I occasione il segretario del ga 
rotano Mfvd auspicato un re 
gionalismo al limile del federa 
lismo Ndr)» Conclude Oc 
chetto «Non si può regalare il 
federalismo che ha una gam­
ma in'inita di opzioni alle pò 
sizioni estremistiche della Le­
ga» 

E proprio dagli esponenti 
dei «lumbard» vengono reazio 
ni assai aspre al voto «Il Palaz­
zo - ò Bossi che parla - non 
vuole riformarsi Domani deci 
deremo se far parte ancora 
della Bicamerale, ma non peri 
so che rimarremo» Per Gian­
franco Miglio il voto «crea una 
situa/ione che inveì e di allon­
tanare i rischi di secessione 
che noi stessi consideriamo 
negativi li avvicina» 

Ui Bicamerale riprende il 
suo travaglialo cammino st i 
inane alle 9 

Accanto C iriaco De Mita presiede i lavori della Bicamerale 
Sotto il leader degli oppositori nel Psi Claudio Martelli 

Unse e il direttore dell Avanti 
senza averne i autorità in una 
sede impropria e in pieno eli 
battito congressuale allora chi 
reclama le regole dovrebbe in 
na7ilutto reclamare con se 
stesso» 

Il Guardasigilli ò invece 
preoccupalo di mostrare la 
sua sciita per I uninominale 

maggioritario a doppio turno 
non come un semplice avvici 
namenlo alla posizione del 
Pds ma come un ì logica con 
seguenza delti ricerca strategi 
c i del Psi a proposito della 
Grande Riforma «t evidente 
che se quella piattaforma di 
principio e quella strategia di 
riforme istituzionali viene ab 
bandonata da qualiuno nel 
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Così si scioglie 
il «nodo» elettorale 

CESARESALVI 

^ B In una situazione di grande difficolta e confusione il 
Pds si e assunto le propne responsabilità La commissione 
bicamerale per le nlorme istituzionali sembrava destinata 
ad una (ine rapida quanto ingloriosa Del suo fallimento po­
tevano gioire solo i conscrvaion, abbarbicati agli scampoli 
di un sistema di potere ormai in cnsi probabilmente irrever 
sibile e gli irresponsabili o meglio chi ntcneva di polertrar 
re giovamento dalla rovina della Repubblica per costruire 
un futuro dai contorni inquietanti L intervento di Occhetlo 
ha mostrato quanto fosse mistificante e pericolosa 1 alterna 
Uva secca che qualcuno tentava di accreditare 1 ra la con 
serv.izione e I avventura e e la via del cambiamento corag 
gioso e ragionevole e ò la via di chi vuole costruire il nuovo 
mentre il vecchio sta crollando 

Le proposte avanzate da Occhetto sono nel solco di 
orientamenti fatti propno dal Pds fin dal suo congresso di 
fondazione e sono coerenti con 1 impostazione che il Pds 
ha dato alla sua partecipazione ali iniziativa referendiana 
Eppure rappresentano una novità nel metodo e nel mento 

Nel metodo, perche il Pds ha mostrato di ntenere chiusa 
la fase delle proposte di bdndierd. ed ha invece cercalo di 
oflnrc un punto costruttivo di intesa alle altre forze politiche 
Nel mento perche ha opportunamente puntuzalizzato alcu 
ne soluzioni che possono dare concretezza alle idee-guida 
che da lempo sosteniamo 

Al (ondo della proposta di nforma elettorale e ò la convin 
zione che sia possibile e necessano impegnare la comnns 
sione su alcune scelte di fondo per I ordinamento della Re 
pubblica una vera «nfonda/ione regionalista» dello Stato di 
ispirazione federalista nell ambito della unità e indivisibilità 
della Repubblica il superamento dell dttuale bicameral 
smo pantano e perfetto il nnnovamento della forma di go 
verno parlamentdre rafforzando ld stabi'.td e I aulorevolez 
za tanto del governo quanto del Parlamento senza sbavature 
presidenzialistiche o scmipresidenzialistiche 

Se e ò consenso sa questi onentamenti si può procedere 
rapidamente verso la riforma elettorale Non per scongiura­
re il referendum» (il voto popolare non può essere temuto 
come una calamità naturale) ma perché lacnsi di credibili 
tà delle istituzioni è drammatica e non e è lempo da perde 
re Naturalmente 6 ragionevole e logico proporre sistem Jif 
lercnziati per le due Camere Se il Senato come noi nli nia 
mo potrà diventare una vera «Camera delle regioni» dndra 
preservata la «base regionale» della sua elezione correggen 
do in senso mdggion'tano gli attuali collegi uninominali Si 
può immaginare ad esempio di attribuire la maggioranza 
dei seggi spettanti a ciascuna regione in collegi uninomina'i 
a doppio turno, npartendo proporzionalmente i segui resi 
dui tra le altre liste 

Per la Camera occorre invece conciliare A principi che ri 
spondono ad esigenze ineliminabili il sistema maggionta 
rio per favorire la formazione di schieramenti alternatisi tra 
cui gli elettori possano limpidamente scegliere i collegi uni 
nominali per superare il sistema delle preferenze e cosimi 
gere i partili alla responsabilità delle proprie candidature 
un robusto nequilibno proporzionale per mantenere salda 
la caratteristica di democrazia pluralista che non vuole 
escludere alcuna voce significativa dal confronto politico 
istituzionale, un «voto di significato nazionale» al secondo 
turno per superare i rischi di frammentazione del corpo 
elettorale e per sottolineare la natura programmatica della 
scelta degli elettori 

\JC tecniche per raggiungere questi obiettivi possono esse­
re diverse Ci sembra utile ragionare su un sistema a doppio 
turno che consenta la semplificazione della competizione 
per il governo senza escludere il pluralismo dei partiti con 
I avvertenza che perevitare pasticci e trasformismi alleanze 
e coalizioni dovranno configurarsi fin dal primo momento 
I. iniziativa del Pds non 0 anelala a vuoto le rea/ioni di Segni 
e del «patto referendano» di Martelli e dei parlamentari «per 
una sinistra di governo» ci lanno capire che ci siamo mossi 
sulla strada giusta II Parlamento può offrir*.* una risposta 
adeguata alla domanda di cambiamenlo che sale dal paese 
C ò eia sperale che il senso di responsabilità e lo spinto co 
struttivo non siano patnmonio solo di queste forze Spetta 
infatti agli altri e anzitutto alla De e alla maggioranza del Psi 
venire allo scoperto abbandonando la tentazione di con 
(rapposi7ioni ideologiche per discutere invece il mento del 
le soluzioni 

Psi I ò qualcun altro che quel­
la bandiera terrà ben alta» 

Al di là delle polemiche la 
realtà e che la convergenza tra 
Quercia e Martelli e il fnitto di 
un lavoro oscuro e prolungato 
maturalo attraverso le iniziati 
ve della «Sinistra di governo» 
aneli esse ora bollate di frazio 
nismo da Craxi «Occhetto e 
Martelli - racconta Mauro Del 
Bue - avevano concordalo tut­
to» Si sono parlati qualche 
giorno fa chiarendo i molti 
equivoci che erano intercors' 
negli ultimi mesi di geli e di 
sgeli e hanno trovato un terre 
no d intesa Un colloquio riso 
lutivo che ha (alto seguilo ad 
incontri tra delegazioni Pe 
truccioli Salvi e Bassanini da 
una parte Martelli e i suol dal 
I altra «Abbiamo spiegato a 
Martelli che la proposta di Oc 
chetto non ò un papoce filo -
racconta Cesare Salvi - abbia 
mo illustrato i vantaggi del 
doppio turno Martelli conti 
nuava a sostenere I uninumi 
naie ali inglese ma cosi sareb 
be diventa'^ un pngioniero di 

Bossi » «E vero - ammette 
Mauro Saiiguineti martelliano 
- Claudio aveva un idea tuta 
sua m i sapeva che Cicchetto 
non poteva accettarla E allora 
ha preso atto che bisogna\ i 
procedere per arrivare a un ic 
cordo» Cosi prima della riu 
mone dell altra sera che ha 
battezzalo I arca critico mar 
lelliana col nome di «Rinnova 
mento socialista» ò stato Clan 
dio Petruccioli a sollecitare 
una presa di posizione dell a 
rea di opposizione a Craxi 
Martelli ha aperto i lavori con 
una relazione aperta aifron 
tando i U mi della nforma ilet 
torale e della prossima assem 
bica Di Donato e Rallac III 
hanno premuto sull acce lira 
tore «Bisogna aprire subito 
una 1 nea diretta con Occhel 
lo» Sollecitazione approv il i 
ali unanimità «Adesso il prò 
blenni - dicono - e evitare e he 
si torni indietro» Che in I Psi si 
assista a un nuovo nvolgime n 
to ò dimostrato dal fatto che 
ieri sera si sono incontrati par 
landò del partito Amato e Dt I 
I u n o 

L'accordo Occhetto-Martelli trova nuovi consensi. I sì di La Malfa e Pannella. Anche i craxiani costretti a cambiare posizione 

E dopo l'intesa a sinistra si riparla di nuovo governo 
L'intesa Martelli-Occhetto smuove le acque pro­
mette di diventare maggioranza, riapre la questione 
del governo La Malfa assicura che l'elezione diretta 
del premiemon significa presidenzialismo, Pannel­
la accetta il sistema a doppio turno, Craxi è obbliga­
to dai fedelissimi a chiedere anche lui «correttivi 
maggioritari» La De, invece, tace Occhetto «Si può 
avvicinare un governo di svolta » 

FABRIZIO RONDOLINO 

Wm ROMA Claudio Pe l i l i 
noli protagonista discreto 
della «svolta» che ha saldato 
Martelli e Occhetto nella 
sic Ita di un sistima ninnolili 
naie maggioritario a doppio 
turno racconta cosi la nuova 
situazione «Si ò finalmente 
loaguldto e credo stabil 
mente, un fronte che coni 
prende meta del Psi il Pds e 
lii gran parte elei movimento 
referendario A questo punto 
il pallino passa alla [)c Se 
anche la De si schiera su 
qui sto fronte Craxi ò stnlol i 

to Con la De inveii' la quo 
stione e aperta ed i ime ui 
le» Aggiungi Petruccioli 
«Non pm tardi dell altro ieri 
mentre era aperta la disius 
sione con Martelli ho chiesto 
alla segreteria eli se loro in 
realtà non prete risserò il re 
ferenduni F mi hanno nspo 
sto Non ibbianio ancora 
deciso Questo Oli punto Li 
mia impressione 0 e he aspet 
teranno il voto di dicembre» 

dia l.i fX Ne I gran tram 
busto chi avvolge il dibattito 
sulle riformi piazza del Gè 

su e un buco nero 'E chi lo 
sa c|ual ò la nostra propo 
sta'> allarga le brace la seon 
.olato Clemente Mastella De 
Mita - si dice - vorrebbe un 
Senato maggioritario che 
conta poco e una Camera 
proporzionali Martinazzoli 

si d u e pn ferirebbe un si 
ste ma per meta proporziona 
le e per mela maggioritario 
I Girirelo Bianco per non 
sbagliare ha indie alo e inque 
ipotesi possibili l afasia la 
scia l.i Di elefildla ma anche 
ni grado se n n essano eh 
(elitari una nuova medi izio 
ne 1 e opoldo tlia e Illuso ni 1 
suo ufficio di piazza del Gì 
su tiene contatti quotidiani 
con tutta 11 Roma politica 
in i soprattutto con i releren 
clan i «martelliani il Pds 

lutt intorno il movimento 
e"1 grande e avviene e o n b u o 
n.i pace eli De Mita fuori dal 
la Sala della Lupa II Pds si sia 
lonvineendo t h e la ligge 
elettorale vada strali tata e 
avviata percol i lo proprio in 

Parlamento Può essere la 
soluzione giusta - elice Salvi 

e la pnì veloce purché n 
sia un impianto organico' 
Lo pensa ami l e Craxi («La ri 
forma elettorale si fa in Parla 
mento la Bic amerale si ex 
cupi eh quelli istituzionali. ) 
«Faremo in modo e he il lavo 
io della Bicamerali appaia 
ion ie preparatorio istrutto 
rio spiega Salvi indnaiido la 
possibile via ci use ila 

Come in un puzztc<.i\L pa 
re va insolubile poco alla voi 
la i pezzi vanno riioinponen 
dosi i il disegno appare pm 
mudo dopo il elcx umili lo 
del .patto Segni» i n e ha iso 
I ito gli ultia nferenclari e ha 
accan ton ino ( ion ie estri 
ne a al patto) I ipotesi presi 
delizi.ilista u n i stata la voi 
la di Pannella e Giannini 
Che con Martelli hanno si 
glato un clocuniento che 
equipara nel giudizio positi 
vo I uninominale scic a e il si 
stema a doppio turno Rest i 
aperta la questioni di II i l i 

zione diretta del premier 
(Martelli Pannella e Gianni 
ni la chiedono) ma potrei) 
he trattarsi di un falso proble 
ma Spiega D Alema «Un si 
stema londato su due scine 
rainenti fa si che chi guida lo 
schieramento vincente sia 
iinplintamenle il nuovo capo 
de I gove mo Questo ò ovvio 
Ma I investitura (ormale gli 
d iv i venire dal Parlamento 
non dalle u r n e 

Può anelar bene questo 
selli ina al fronte «presidili 
zialista»' ( erto e che La Mal 
fa incontrando ieri a lungo 
proprio I) Alema Ila di fatto 
ridimensionato la portata 
dello slogan lancialo dal 
congresso rcpubbliiano ap 
pi na concluso «La mia prò 
post i - ha detto La Malia a 
D Alema - non ò presiden 
ziuhsla peri ho il premier pò 
Irebbe comunque esser sfi 
duna to dal Parlamento' Do 
podnlit ' ha elogiato 1 intesa 
fra Martelli e Occhetto 

Ad accrescere la posta in 
gioiti 0 ricomparsa ani he la 
questione del governo Oc 
chetto ò slato esplicito «Un 
Psi e he s avvicina ad una leg 
gè i h e lavorisi a le alleni.m 
ze può avvicinare un gover 
no di svollu» Parole anali) 
ghe impiega D Alema tradì 
zionalmenli pm sensibile al 
la questione del governo 
Senza Craxi però «Ci possia 
mo illeaie - spiega Occhetto 

solo con un Psi profonda 
milite rinnovato' Del resto 
l'usi ita di Craxi i considerala 
a Botteghi Osiure ali ordine 
del giorno 

Ola Craxi Ieri mattina una 
riunioni ristulta di fedchssi 
mi ha messo a punto i,n,\ 
proposta di riforma elettorali 
per il Senato i h e di fatto ai 
e antona la proporzionale 
sposando il .modello lede 
sei)» Nel e orso della ritinto 
ne tuli altro the tranquilla e 
stato GIUSI La Ganga ila rea 
list ì del craxismo agonizzali 
le a mettere le carte in tavo 

la «Caro Bet'ino con questa 
clilisa della proporzionale 
non andremo da nessuna 
parte ( on lui si sono schie 
rati Cipria C ovatta e Giugni 
Poi in I ransatlantico lostcs 
so La Ganga interpretava i o -
mi' '\m,\ grande svolta I est 
to di quella riunione «Craxi 
I abbiamo convinto a lascia 
re la proporzionale final 
min te I spero aggiungeva 
s o m d i n d o - ' h i si ritornine i 
a pensare che anc he un so 
cialisla può essere ragione 
vole> Pntro ci rti limili pere") 
se lo stesso Craxi ha parlato 
di ieri di «introduzione di l o r 
rettivi maggioritari. I Aixinti1 

di oggi de Illuse e quello prò 
porzionale «un principio fon 
darneiitale elle non si può 
i apovolgerei «La venia -
commenta Petruccioli - e 
e he da quando Craxi ha neo 
inumato a guerreggiare per 
de tulle le battaglie non con 
quisla alleati e I fedelissimi si 
diradano col passare dei 
giorni 

Rodotà: 
niente insulti 
con De Mita 

• I ROMA Rodotà «Cinaco 
vergognati» E lui tu sei un cri-
Imo Cosi ha titolato ieri La 
Stariifxi riferendo come altri 
quotidiani della disiussione 
non priva di momenti di ten 
sione sviluppatasi dentro e in 
Ionio alla Bn amerale «Sono 
allibilo ha reagito Stefano 
Rodolà parlando a Italia Radio 
- iKTcome 0 stato riportato un 
intervento proieduralc e he 
,ÌV^V(Ì Li sola intenzione di 
ireare uno sbocio alla disius 
sione che si era falla lesa» Più 
lardi ali ì ( amera I e s|xjnenle 
del Pds ha preferito non toma 
re più sull episodio «Non vo 
olio litri polveroni» ha dello ai 
cronisti i h e lo interrogavano 
Franco Bassanini ha riferito ai 
giornalisti e he tra Rodotà e De 
Mita ci sarebbe sialo nel frat 
tempo un ihianmenlo Dal 
lanlo suo I aulore del servizio 
sulla Stampa \ugusto Minzoli 
ni ha confermato di aver npor 
talo «frasi ruiioltc in I ransat 
lanino 

Riformisti pds 
da oggi 
il seminario 

M i ROMA Si apre ques'o pò 
meriggio alle ld ali Istituto lo 
gliatti a Frjttocthie il semina 
no nazionale organizzata dal 
1 area riformista del Pds I lavo 
ri saranno introdotti da t-ini 
nuele Macaluso e prosegui 
ranno nella mattinai i eli 
domani Al e e nlro dell nuziali 
va la situazione politica tialia 
na e il ruolo dei nlo-misli i hi 
dovono affrontare anche il 
problema di un riassetto inter 
'.o Al seminario parteciperai' 
no i membri del Consiglio n ) 
zion ile della lomnnvsioni di 
garanzia dell area nlonnista i 
parlamentari italiani e i uni|H'i 
dirigenti delle organizzazioni 
regionali e provine i ili tuli r 
verranno ani he dirigenti del 
Pds delle alln aree politico 
culturali Dal coordinatore del 
la segreteria nazionale Davide 
Visam (oicnettunio) ai co 
munisti democratici Aldo lor 
torcila e Giancarlo Austa a 
Mano Ironti e Vincenzo Viti 
(area Sassolino) 
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